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SPAGNA A due mesi dalle municipali sondaggi favorevoli al PSOE 

«cento giorni» di Gonzalez 
Crescono i consensi 
attorno alla politica 

del «cambio» moderato 
Nostro servizio 

MADRID — In una Europa 
che — In Francia come nella 
Repubblica federale tedesca 
— sembra lesinare voti e fi
ducia alle sinistre, la Spagna 
non ancora guarita da qua
rantanni di franchismo co
stituisce un caso paradossale 
avendo confermato la setti
mana scorsa. In un sondag
gio d'opinione condotto In 
occasione del primi cento 
giorni di potere socialista e a 
due mesi dalle elezioni mu
nicipali e regionali (8 maggio 
1983), la propria fiducia al 
governo di Fellpc Gonzalez e 
del PSOE (Partito socialista 
operalo spagnolo) con un In
dice di consenso del 53 per 
cento, dunque largamente 
superiore al voto che ti 28 ot
tobre dell'anno scorso dette 
loro la vittoria e la maggio
ranza assoluta In Parlamen
to. 

Un altro paradosso può es
sere Il seguente: mentre nel 
primo turno delle elezioni 
municipali francesi (R mar
zo) una preoccupante per
centuale dell'elettorato di si
nistra si rifugiò nell'asten
sione perché 11 governo so
cialista. Mitterrand-Mauroy 
era stato «avaro di sociali
smo', In Spagna si plaude a 
Fellpe Gonzalez che In cento 
giorni non ha realizzato nes
suna riforma di tipo sociali
sta, se si eccettua la naziona
lizzazione forza ta e prò vviso-
ria della Rumasa, che alla fi
ne del conti ha salvato uno 
del pilastri del sistema capi
talistico spagnolo dal disa
stro finanziarlo e con ciò il 
sistema stesso. In effetti il 
crollo della holding che ave
va per Insegna 11 risparmio e 
la laboriosità dell'ape avreb
be travolto centinaia di im-

Dalla notte del franchismo alla ricerca di 
una nuova identità - Il ruolo dell'esercito 
Il «nodo» della NATO - I punti oscuri del
la politica economica di stile monetarista 

prese Industriali e una venti
na di banche private scari
cando inoltre tra le braccia 
del governo centomila disoc
cupa ti In più dei 2 milioni già 
esistenti, che rappresentano 
Il 17 per cento della popola
zione attiva. 

L'omaggio del popolo spa
gnolo alla gestione moderata 
di Fellpe Gonzalez non deve 
però trarre In Inganno né in 
un senso né nell'altro, non 
deve cioè indurci a pensare 
che 11 consenso gli viene dal 
fatto che egli si è limitato al 
ruolo di tonesto gestore* del 
capitalismo o di avere messo 
In frigorifero l'impegno >por 
ci cambio» che era stato la 
chiave della sua vittoria elet
torale. 

Tutto sta a vedere le cose 
nel loro contesto nazionale e 
se è vero che ogni paese ha 
caratteristiche e situazioni 
proprie, che lo fanno appari
re anomalo agli occhi degli 
altri, ciò è ancora più vero 
per la Spagna che da otto an
ni soltanto è uscita dalla not
te franchista e dove ogni 
passo verso la modernizza
zione dello Stato e della so
cietà assume dimensioni ri
voluzionarie: pensiamo alla 
legge* pur limitata ed Insuf
ficiente, sull'aborto che ha 
provocato Imponenti mani
festazioni antiabortiste Ispi
rate dall'episcopato e dall'O
pus Dei; all'inizio di quella 
riforma dell'amministrazio
ne pubblica che, sradicando 
l'istituzione del doppio o del 
triplo impiego di franchista 

memoria, sta traumatizzan
do migliala di funzionari 
formatisi al regime della 
corruzione e del sottobanco; 
alla trasformazione dell'e
sercito in forza di difesa na
zionale anziché di polizia e di 
repressione. 

Prendiamo soltanto que
sto ultimo esempio: in Italia 
o in Francia o altrove un mi
nistro delia Difesa che di
chiarasse 'le forze armate 
devono vegliare sull'indi
pendenza del Paese e la sicu
rezza delle sue frontiere' 
passerebbe per un ritardato 
mentale o per un assiduo del
la fiera delle banalità. In 
Spagna, che ha ereditato dal 
XIX Secolo e dal suoi 40 col
pi di stato o pronuclamentos 
più o meno riusciti un eserci
to pletorico e parassitarlo al 
servizio del potere in carica, 
questa stessa dichiarazione 
fatta dal ministro della Dife
sa, Narcls Serra, ha prodotto 
l'effetto di una bomba. E tut
tavia, ristabilendo i principi 
della carriera militare su ba
si professionali e non politi
che, decidendo II trasferi
mento delle unità militari 
più importanti al confini del 
Paese anziché attorno ai 
grandi agglomerati urbani, 
riformando l'insegnamento 
delle accademie militari che 
si Ispirava fin qui al testi e al 
metodi dell'epoca franchista 
e al giuramento scritto dal 
•Caudillo; e soprattutto ne
goziando queste riforme con 
gli Interessati, il governo so-

Felipe Gonzalez 

clattsta sta operando la più 
profonda trasformazione 
della società spagnola In 
questo secolo.. 

Tutto ciò, è vero, non ha 
nulla a che vedere con II so
cialismo e si può essere certi 
che con il governo Gonzalez 
11 capitalismo ha ancora dei 
bei giorni davanti a sé, situa
zione internazionale permet
tendo. Ma né Gonzalez aveva 
promesso riforme di struttu
ra durante la campagna elet
torale né poteva permetter
selo dopo. 'Prima di tutto — 
diceva tempo fa Alfonso 
Guerra, numero due del Par
tito e vice presidente del go
verno — noi dobbiamo neu
tralizzare l'ostilità del centri 
tradizionali di potere*, cioè 
quei 'poteri di fatto* che in 
Spagna si chiamano grande 
finanza, esercito. Chiesa, al
ta burocrazìa franchista so
pravvissuta alla morte di 
Franco e rimasta ai propri 
Incarichi durante la 'transi
zione democratica: Ecco ciò 
che ha fatto nel primi cento 
giorni e che continuerà a fa
re Fellpe Gonzalez, non di
menticando mal che ogni ac
celerazione troppo brusca 
nel ritmo del 'cambio» po
trebbe scatenare reazioni ca
tastrofiche. 

Naturalmente non man
cano, In questo rapido pano
rama, i punti oscuri: la linea 
monetarista del ministro 
dell'Economia Michel Boyer 
può forse risanare 11 bilancio 
ma sta decurtando li potere 

d'acquisto dei salari, può for
se ridurre II tasso di inflazio
ne che rischia di toccare il 20 
per cento alla fine dell'anno 
ma non migliorare la situa
zione dell'impiego. E poi c'è, 
in tutta la sua grave ambi
guità, il rinvio 'sine die del 
referendum sull'integrazio
ne della Spagna alla NATO 
che era stata una delle im
portanti promesse elettorali 
del PSOE. 

Per ti ministro degli Esteri 
Moran si tratta di aspettare 
sia la conclusione del nego
ziato sugli euromissili sia la 
ristrutturazione dell'esercito 
tenendo fermo il principio 
che la Spagna, pur ospitando 
quattro basi americane, non 
ne ospiterà mai le armi nu
cleari. Moran (o Fellpe?) 
gluoca un po' a fare il De 
Gaulle spagnolo assicuran
do V'occldentalltà' della 
Spagna ma esigendone la 
piena autonomia. Si vedrà. 
Quanto agli spagnoli, l più 
interessati naturalmente a 
questi problemi, essi sono 
chiamati alle urne l'8 mag
gio — come dicevamo all'ini
zio — per le elezioni munici
pali e regionali (escluse le 
quattro regioni che hanno 
già eletto un parlamento e 
cioè la Catalogna, il Paese 
Basco, l'Andalusia e la Gali
zia). E sarà questo una sorta 
di ampio referendum cinque 
mesi dopo l'entrata alla 
Moncloa di Felipe Gonzalez 
e del PSOE. 

Augusto Pancaldi 

BEIBEOHEra 

FRANCIA Alla vigilia del discorso di Mitterrand 

Il franco di nuovo in difficoltà 
La moneta francese è nuovamente ripiombata al livello limite dì parità - Parigi insiste sulla necessità di una 
rivalutazione unilaterale del marco - La posizione del governo di Bonn - In attesa di una fase di riflessione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La speculazione 
sul franco è ripresa Ieri in 
maniera violenta. La moneta 
francese è ripiombata a livel
lo limite d! parità, rispetto al 
marco, consentito dal Siste
ma monetario europeo rilan
ciando la drammaticità del 
braccio di ferro tra Parigi e 
Bonn sulla contesa da cui di
pendono non solo le vicende 
Immediate dello SME, ma, 
per la Francia soprattutto, la 
ridefinizìone della politica e-
conomlca e sociale. Mitter
rand dovrebbe annunciarne 
le linee fondamentali la set
timana prossima assieme al
la nuova équipe governativa 
che dovrebbe attuarla, te
nendo conto del messaggio 
elettorale venuto dalle mu
nicipali di domenica scorsa. 

Al centro dello scontro tra 
Parigi e Bonn rimane la que
stione di un riaggiustamento 
monetario che appare in 
queste ore sempre più inevi
tabile ma di cui non si intra
vedono ancora l termini. Nel
la capitale francese sì insiste 
da più di una decina di giorni 
per ottenere una rivalutazio
ne unilaterale del marco. Pa
rigi vuole evitare a tutti 1 co
sti (la ritiene Ingiusta) una 
pura e semplice svalutazione 
della sua moneta. Prima di 

Francois Mitterrand 

tutto perché «la parità del 
franco è buona», diceva an
cora ieri Delors, e «spetta ai 
marco fare il suo dovere»; poi 
perché una simile eventuali
tà costituirebbe un colpo, ol
tre che psicologico, politico 
che il governo di sinistra 
francese vorrebbe evitare a 
ogni costo. Questa eventuali
tà restringerebbe le possibi
lità di manovra di Mitter
rand per continuare quella 
politica di rigore che dovreb
be consentirgli di ridurre 
drasticamente il deficit del 
commercio estero e l'indebi
tamento della Francia senza 
ridurre indiscriminatamen
te il potere d'acquisto e ridi-

Hsìmut Kohl 

mensionare in maniera trop
po austera le acquisizioni so
ciali. Questa politica del re
sto sembra continuare a da
re buoni risultati; ieri l'indi
ce ufficiale dell'aumento dei 
prezzi per il mese di febbraio 
si aggirava sullo 0,7% men
tre la disoccupazione risulta
va diminuita nell'ultimo me
se del £3%. 

Ma la situazione della 
Francia è estremamente de
licata. La Banca centrale ha 
già speso la somma colossale 
di 23-24 miliardi di franchi 
nella sola settimana tra il 3 e 
il 10 marzo (a cavallo cioè del 
due turni elettorali) per so
stenere la sua moneta. Ciò 

nonostante il franco avrebbe 
ieri passato la barriera limite 
dello SME se non fosse inter
venuta la decisione della 
Banca federale tedesca di ri
durre di un punto il tasso di 
interesse rendendo così il 
marco un po' meno attraen
te. La misura va in un certo 
senso nella direzione delle ri
chieste francesi; faceva parte 
cioè del pacchetto che Delors 
ha messo sul tavolo nelle di
screte trattative franco-te
desche condotte in questi 
giorni. II presidente della 
Bundesbank tedesca ha fatto 
capire chiaramente ieri, pe
rò, che per quel che riguarda 
la rivalutazione unilaterale 
del marco a Bonn non se ne 
parìa proprio. Parigi si tro
verebbe dunque a brevissi
mo termine di fronte a un bi
vio. Accettare un riaggiusta
mento generale delle parità, 
vale a dire rivalutazione del 
marco e svalutazione corri
spettiva delle monete più de
boli (franco francese e belga, 
lira e corona danese) entro 
una forchetta tra le monete 
da rivalutare e quelle da sva
lutare che ieri si faceva ap
prossimare al 10-12%. SI 
tratterebbe di una soluzione 
che, se può permettere di rie
quilibrare per qualche tempo 
lo SME, presenta per Parigi 

l'inconveniente di dover ac
cettare una terza svalutazio
ne in meno di due anni. 

Rimane l'altra eventualià. 
L'idea che, secondo «Le Mon
de», sarebbe seriamente te
nuta in considerazione oggi 
a Parigi di «far uscire il fran
co dallo SME». In queste ore 
di febbrile attesa e altrettan
to febbrili negoziati, alla vi
gilia di un weck end che tutti 
considerano decisivo, Parigi 
starebbe studiando tutti i 
prò e i contro di questi due 
scenari. Nell'immediato, dal
le indicazioni che vengono 
dall'Eliseo o dalla pesidenza 
del Consiglio, si trae l'im
pressione che si cerchi di fa
re di tutto per non rimettere 
in causa la politica cosiddet
ta di rigore fino ad ora segui
ta. Resta da vedere, come os
servava ieri lo stesso «Le 
Monde», chi dovrà soppor
tarne il peso. Ed è questa la 
connotazione politica che ha 
assunto il dibattito. Sono in 
tanti nella maggioranza so
cialista, a giudicare proble
matico e difficile (il risultato 
delle elezioni starebbe a di
mostrarlo) chiedere al «popo
lo di sinistra» di più, salvo 
presentargli «un vasto pro
getto cui aderire». 

Franco Fabiani 

CINA 
Brevi 

Dure condanne nel processo 
ai capi delle «guardie rosse» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Si è concluso 
con tre condanne il processo a 

3uelli che erano stati i capi 
elle «Guardie rosse» nei pri

mi anni di fuoco della rivolu
zione culturale. Circolava da 
tempo la voce che il processo 
fosse in corso, ma solo ieri il 
«Beijing Ribao» ne ha dato 
pubblicamente notizia. 

Nie Yuanzi. ora 62enne. di
venuta famosa per aver appo
sto il primo «dazibao», mani
festo a possi caratteri, all'u
niversità di Pechino nel 1966 
— quello lodato da Mao e 
considerato come «scintilla» 
della rivoluzione culturale — 

è stata condannata a 17 anni. 
Kuai Dafu, ora 37enne. capo 
carismatico del movimento 
degli studenti all'università 
Qinghua, anche lui a 17 anni. 
Han Aijing, coetanea di Kuai 
Dafu, all'epoca studente all'i
stituto di ingegneria aeronau
tica di Pechino, da dove ven
nero le armi da fuoco con cui 
le fazioni opposte si sparava
no nell'università, è stata con
dannata a 15 anni. 

Le accuse sulla base He'Ie 
quali i tre più noti dei «cinque 
generali» che comandavano le 
«Guardie rosse» sono stati 
condannati vanno dalla «agi
tazione a scopi eontro-rivolu-

zionan». alla «calunnia e per
secuzione», air.otnicidio» (per 
Kuai Dafu). Pare che al pro
cesso — cui hanno assistito 
3.000 persone, ma nessuno 
straniero — i tre abbiano am
messo alcune delle colpe con
testate, ma non quella di «at
tività controrivoluzionaria». 

Un commento del quotidia
no della capitale che accom
pagna la notizia sulla senten
za ammonisce che «chiunque 
abbia commesso crimini fini
rà per essere giudicato» e che 
non verranno tollerate azioni 
che vadano contro la costitu
zione e la leggt. 

$. g. 

Ad Aosta convegno sul Nicaragua 
i 

" S. è svorrò rfgh scersi g o r » ad Aosta, col patrocino «JeBa Regione. il 2* 
Cocvegr.o nazionale ci studi sul Nicaragua L"««nativa, promessa <5*">a Associa
zione (TaTona Itafea-Nicaragua. ha avuto per oggetto un dibattito sul «ruolo dei 
poteri e def« autonomie locaS ne3a sotdarieta col Ncvagua» Partecipavano. 
Tra gb attn. 4 mmstro consterà dev'ambasciata nicaraguense in Ità&a. Oreste 
Papa, e ri prelevante del consiglio regionale. Grufo Dolci* 

Cile! costituito comitato italiano di solidarietà 
ROMA — Si A costituto m Hata I comitato nazionale di sohdaneté con i pcpoio 
aleno integrato da rappresentanti di furti • partiti de*a sm-stra c-fena e da 
delegati etetti direttamente dada basa degfc escati. Compito principi'; del 
comitato — informa un comurwrato — A queOo «di stimolare e canaknrrm la 
solidarietà dei popolo itahano e dei suoi partiti e rst.turor» verso la lotta demo
cratica aJTmtamo del Ole 

Iran-Iraq: piano di pace dei mujaheddin 
PARIGI — • «consiglio nazionale defla resistenza raraanai dreno dal leader dei 
muiahecVfrn del popolo Massud Radiavi ha messo a punto un piano di pace per 
i conflitto tra Iran e Iraq che «ritenete presentare ai due paesi in guerra, alle 
Nazioni Unite, al movimento dei non «Aneati 

Secondo colloquio Jalloud-Tikhonov 
MOSCA — A meno di 24 or* dal suo improvviso arrivo a Mosca per Qvefla che 
è stata de*«mia una «visita di aff an». a enumero due» Muco Abdel Saiam JaRoud 
a avuto «ari un secondo cofloejmo con il capo del governo sovietico Nato!» 
T*honov 
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